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on il nuovo corso siamo tornati in questi mesi a 
parlare alla società italiana II nuovo corso I ab
biamo costruito nelle battaglie sociali ecologi
che, nella ditesa del diritti nel nlanclo della que
stione morale nella affermazione di noi stessi 
come una grande forza democratica socialista 
occidentale Abbiamo fatto della autonomia 
delle nostre ragioni da ogni subalternità politica 
e culturale il centro del nostro agire politico Og
gi sentiamo di dover andare avanti di dover cor
rispondere ai mutamenti rapidi e radicali dei 
quali I anno ottantanove è stalo portatore Se 
decidessimo di ignorare il senso del processi 
storici in atto se pretendessimo di non avere 
nulla da mutare di noi stessi ci condanneremmo 
all'immobilismo con il rischio di veder consu
mare le nostre idee e le nostre ragioni La propo
sta che oggi è in discussione costituisce nelle 
nostre intenzioni, lo sviluppo del nuovo corso 
Non abbiamo ndotto la nostra proposta al cam
biamento del nome né tantomeno alla pro
spettiva dì una non meglio chianta «unità socia
lista* abbiamo indicato la via più ambiziosa di 
una nuova formazione politica capace di espn 
mere tutta la ricchezza culturale programmatica 
e politica di quella sinistra di quei movimenti, di 
quelle culture con le quali il nuovo corso ha in 
tertoquitoechenschianosedisperse frammen
tate, separate da vecchie e ingiustificate barriere 
ideologiche, di soccombere nella sfida con le 
politiche conservatoci 

La formazione politica alla quale pensiamo 
non é un nuovo soggetto del vecchio gioco poli 
lieo È una idea che muove nella direzione del 
rinnovamento del rapporto tra i partiti e i cittadi
ni, tra Stato e società Ha ragione Leoluca Orlan
do quando legge nella nostra proposta una Idea 
di rinnovamento della politica di superamento 
della pura logica di «appartenenza' E Giovanni 
Moro coglie con lucidità I obiettivo di costruire, 
in questa nuova dimensione della politica «Un 
nuovo primato della cultura democratica e pro
gressista. E Pietro Scoppola Interpreta corretta
mente il segno di una visione del confronto tra le 
•culture» della sinistra che va oltre II dialogo e ri
cerca ì crocevia dove, ad esemplo, la nostra idea 
di solidarietà e il solidarismo cristiano possono 
Incontrarsi mutarsi 

anche tra i dirigenti socialisti emerge la coscien
za della fase di movimento che la proposta di 
una nuova formazione politica Introduce nella 
sinistra e di come questa facendo cadere gli ali
bi ideologici, costringa il Psi ad uscire dall im
mobilismo, a non continuare a ritrarsi dalla pro-

i spettlva di un ricambio di governo 
Sandro Pedini ha Invitato I socialisti a compie

re, dopo la proposta del Pei scelte coraggiose 
C è da augurarsi che questo imito venga ascol
tato 

Altrimenti prevarrà la logica dell'Immobili-

' "»• * K i e arroccato nella difesa conservatrice del-
|e attuali leggi elettorali, ostacolando ogni pro
cesso che favonsca un maggiore esercizio del 
patere dei cittadini nella scella di uomini, pro
grammi governi Forlant è certo costretto a rico
noscere la assoluta novità della nostra iniziativa 
e il fatto che essa apre, nella storia del paese, 

« Urla «fase diversa* Ma in questa fase nuova 
emergono con maggiore nettezza gli immobili
smi, \ conservatorismi, la logica di pura difesa 
del potere in un paese asfissiato dalla assenza di 

% alternanza, di ricambio La nostra proposta 
muove da quii da questa ambizione di rinnova
mento politico E la nuova formazione politica 
della quale parliamo non deve omologarsi all'a
pologetica del presente Ciò a cui pensiamo é 

, ' ulta felw critica, capace di rappresentare con-
t * ' ' filili, di esprimere in un'alta visione programma

tica uria M e tensione alla solidarietà, alla libe
razione umana, alla produzione di nuove e più 
avanzate forme di democrazia politica ed eco
nomica 

Questo discuteremo nel Comitato centrale e 
nel partito lo non giudico allatto un dato "emo
tivo» l'emergere di cnrjche e di dubbi In essi so
no racchiusi interrogativi paliliacon i quali oc-

, corre saper dialogare In primo luogo riafferman
do |a natura reale della proposta Con la stessa 
qbleitlvftà, pero, si deve sapere che la scelta dif 
lìdie e coraggiosa de) gruppo dirigente vive nel-

i la tensione delle emozioni e della passione poli 
1 * tlea Slamo mossi da un solo obiettivo larvare 

e lar vincere negli anni Novanta le ragioni della 
parte migliore di questa società le idee I pro
grammi, gli ideati che hanno costruito nel tem
po la grande forza del Pei Una forza grande per
ché Capace di cambiare se stessa nel tumulto 
dei mutamenti d epoca 
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M La Germania patria di 
Carlo Marx ha fatto nel 1989 
la sua rivoluzione francese È 
forse avvenuto quello che più 
voleva Marx che tedesco ha 
sempre auspicato per la sua 
patna una -rivoluzione di pò 
polo» che a quel tempo la 
portasse fuon dal regime feu 
dale il regime feudale è finito 
da un pezzo ma la nvofuzio 
ne di popolo accade soltanto 
oggi Molti degli squilibn te 
deschi ed europei degli ultimi 
150 anni sono dipesi dal fatto 
che in Germania le rivoluzio
ni sono sempre avvenute im 
poste dall alto o dall estemo 
anche e soprattutto in quei 
drammatici -anni zero» di cui 
la recente storia tedesca è co
stellata (Sono molto mteres 
santi le considerazioni che a 
questo proposito, ci ha sug 
gento Mano Pirani in un suo 
articolo di qualche giorno 
fa) Il 1989 tedesco assume 
un significato epocale perche 
mostra che I popoli si posso
no liberare da quella •coazio
ne a ripetere» che un malinte
so senso della storia vorrebbe 
intendere come Necessità 

La rivoluzione tedesca non 
è che un capitolo di una 
grande >pnmavera dei popoli 
europei» che ha poco a po
co scioKo I ghiacci dell'ordi
ne di Yalta e della stagnazio
ne È una primavera nata dal
la ribellione dei popoli del 
I Europa Orientale contro un 
assetto che li voleva segregati 
fuori dalla «casa comune» eu
ropea, e che ha portato Imre 
Nagy, Alexander Dubcek, Le-
eh Walesa, Mikhall Gorbactav 
ad assumersi in prima perso
na i rischi della rottura di 
quell'ordine venerato dai Po
teri posseduti dall ideologia 
dell'orizzonte unico della Sto
na Ma è una pnmavera nata 
anche dalla ribellione del po
poli dell'Europa Occidentale 
alla vista delle rovine fumanh 
del 1945, esito ultimo della 
continua «coazione a npete-
re» di cinque secoli di gueire 
fra le nazioni che si era cre
dulo di poter controllare e 
che invece era acappata di 
mano ormai Irrimediabilmen
te " 

Negli ultimi 40 anni questa 
ribellione non ha prodotto 
soltanto i tenutivi di accordo 
e di cooperazione sempre 
più stretta condotti dai gover
ni ma anche la nascita e lo 
sviluppo irreversibile di un 
pensiero europeista, che ha 
posto saldamente le sue radi
ci nella sinistra europea, da 
Willy Brandt a Francois Mit
terrand, da Altiero Spinelli a 
Edgard Monn Nel crollo del 
Muro di Berlino, nell'abbrac
cio dei berlinesi dell'ovest e 
dei berlinesi dell'est, scopria
mo proprio I unitas multiplex 
di questa pnmavera dei po
poli, la novità e l'Ineludibilità 
della sfida della complessità 
europea, sfida da raccogliere 
con strumenti nuovi che ci 
mettano in grado di percepi
re e di inventare nuovi vincoli 
e nuove possibilità nuovi gio
chi nella stona umana 

Percepiamo davvero in tur-

La proposta dì Occhetto 
L'esigenza di pensare una sinistra 

italiana a partire dai nuovi orizzonti 
aperti dalla nuova primavera dei popoli 

Il nuovo partito 
per l'ecologia 
della politica 

ta la sua portata quella nvolu 
zione che nel volgere di po
chi mesi, di poche settimane 
di pochi giorni si è realizzata 
in Europa, e quindi nel mon
do? Perché di rivoluzione si 
tratta che ha luoghi precisi e 
un tempo epocale Come 
ogni cosa una nvoluzione 
non esiste in se esiste se la 
voghamo vedere e se siamo 
capaci di pensarla e d viver 
la 

Da Mosca 
a Berlino 
una straordinaria 
rivoluzione 

Un fatto straordi" no una 
nuotimene che in un tempo 
accelerato e imprevedibile at 
traversa l'Europa da Mosca a 
Berlino si è realizzata in un 
modo assolutamente pacifico, 
non violento, antl ideologico 
E non è meno straordinario il 
fatto che una forza umana si 
sia potuta realizzare, abbia 
potuto vincere, non trasfor
mando gli individui in masse 
ma le masse In Individui, 

MAURO CERUTI 

dispone pnma di una ideolo
gia commensurabile nella sua 
•importanza» ali importanza 
degli effetti che produce? Il 
senso di questa nvoluzione 
non ci insegna forse che dob
biamo riapprendere ad ap
prendere a vedere il mondo e 
le cose da altri punta di vista' 
L'attimo e ruggente I berli
nesi hanno ridato freschezza 
a parole come libertà e solida-
netà pronunciandole mentre 
sono andati oltre il Muro a 
cercare birra, musica e amo
re 

In seguito a ad che accade, 
il mondo non è più lo stesso 
Pur sorpreso chi si propone 
come statista si sforza di dare 
un «nuovo inizio» alla propna 
politica Crediamo davvero 
che un'Italia ossessionata dal
la politica di piccolo cabotag
gio e dalla spartizione delle 
cariche pubbliche, ma anche 
dal provinciale rimpianto di 
occasioni (reali, ma spesso 
presunte) perdute dalla sini
stra, possa permettersi di te
nersi al di fuori di questo pro
cesso' Non e forse in gioco il 
futuro del nostro stesso paese 
il quale oggi può scegliere li 
beramente se autoconfinarsi 
in un piccolo orto lontano dal 
flussi pnncipali della civiltà 
planetana o elevarsi come 
partecipante attivo della nuo
va Europa e del nuovo mon
do? Le proposte di Achille Oc-strappando anche le maache- . . 

re e le uniformi più glaciali .chetto prendono sul serio il-
della guerra fredda, quelle dei nuovo gioco che si è deliriea 
famigerati Vopos di guardia al 
Muro, coinvolgendoli nella fe
sta, riportandoli alla dignità di 
uomini che danno un'Infor
mazione, bevoriq, una birra, 
sognano di viaggiare (Ma 
non è torse stalo questo il 
messaggio profetico dei ra
gazzi della piazza di Tian An 
Men' E non è stato forse indi
spensabile alpotere, per eser
citare la sua violenza, trasfor
marli da individui dialoganti 
in massa muta, opponendo 
loro una massa di soldati che 
non parlavano la loro lin-

Ma perche allora tanta esi
tazione tanto bisogno di cer
tezze passate, nel momento 
in cui il futuro s^hapre' Per
che tante affermazioni di 
preoccupazione' Confesso di 
essere stato più preoccupato 
pnma che 11 Muro crollasse, 
quando Horieckersi augurava 
che durasse altri cent anni e 
anche quando il giorno prima 
del crollo molti osservaton di
cevano «Straordinario quello 
che succede, ma il Muro non 
si potrà toccare» Perché non 
riconoscere la nuova nvolu 
zione' Fonie che c e bisogno 
di spargimento di sangue di 
tragedie di costruzione di 
nuove bamere e di nuovi ne
mici per riconoscere una rivo
luzione' Forse che dobbiamo 

to nella politica mondiale di 
questi ultimi anni I rischi as
sunti da Gorbaciov, Insieme al 
contronschi che (speriamo 
sempre più frequentemente) 
stanno iniziando ad assumere 
i suoi partner occidentali, de
lineano un complesso e origi
nale processo di trasformazio
ne da un ordine mondiale do
minato dal gioco «vinco io.. 
perdi tu» a un ordine mondia
le che pone come realistico 
I obiettivo di vincere entram
bi La logica del «vinco m 
perdi tu» è di antica data, non 
male semplicemente agli an
ni deila guerra fredda o all'in
vasione nazista della Polonia ' 
Ha dominato lo scenario eu
ropeo almeno già dagli anni 
precedenti la svolta di Saraje
vo, in cui la dinamica di pic
cole ripicche e contronpKehe 
fra gir stati e gli imperi euro
pei, ispirata proprio da questo 

gioco ha precipitato tutta 
quanta la nostra civiltà in 
quell Abisso che nessuno a 
parole aveva voluto e che 
quindi n//A veramente aveva
no voluto 

Pirro ad oggi da questo 
Abisso noi europei non ci era
vamo mai risollevati davvero, 
anzi ci aggiravamo spersi in 
quella «coazione a npetere» 
provocata dalla logica del no
stro gioco Soltanto che il gio
co ci é ancor più sfuggito di 
mano e ha materializzato i 
nosln incubi peggion nella 
forma deila bomba atomica e 
della corsa agli armamenti 
Allora abbiamo compreso 
che nel mondo d oggi il «vinco 
io perdi tu» poteva trasfor
marsi assai rapidamente in un 
•perdiamo entrambi» dal qua
le non c'era ritomo La nostra 
immaginazione é stata stimo
lata non più ad adattarsi 
quanto meglio possibile al 
vecchio gioco ma a pensare 
di giocare seriamente un nuo
vo gioco, «vinciamo entram
bi» attraverso il confronto e la 
cooperazione di diversità irri
ducibili 

È in gioco 
la discussione 
sul senso stesso 
dellaforma^artito 

Le proposte di Achille Oc
chetto prendono davvero sul 
serio il fatto che è ineludibile 
pensare nel termini di un nuo
vo inizio L'ossessione di vin
cere, di controllare da un solo 
punto di vista i multiformi ed 
eterogenei processi che si svi
luppano in una società com
plessa, ha prodotto nella so
cietà italiana una situazione 
di «perdio perdi tu», nel mo
mento in4Cijl.ll rinnovamento 
economico, politico, tecnolo
gico, urbano, civile, culturale, 
umano, necessario per entra
re nella nuova Europa e n l̂ 
nuovo mondo, è stato costan
temente differito sulla base 
della paura dì fare il primo 
passo che ha caratterizzato 
tutte le parti in gioco Ma dal 
punto di vista del Rei questa 
ossessione di vincere ha in 
molti casi provocato parados
salmente anche, una situazio
ne di «perdo 10 vinci tu» Il 
prendere |e distanze da que
sta ossessione significa pro
prio aprire un processo alla fi
ne del quale vi W «una cosa 
nuova» (con un nome nuo
vo) non predeterminata ali 1-
nizio e che dipenda effettiva 
mente dalle soglie varcate da 

BOBO 

»G %&> cne 
Ame farro 
OCCBBTTO 
SS6ReTA£IO«, 

un nuovo processo 
Se pensiamo alla comples

sità delle dimensioni impila
te dal nuovo gioco, riduttivo ci 
pare leggere il processo con 
gli occhiali monodimensiona-
li della nnuncia 0 meno al ter 
mine «comunista» Perché per 
quanto riguarda il nome il ter 
mine da mettere in discussio 
ne none soltanto uno 1 termi
ni sono almeno tre comuni
sta», certo ma anche «italia
no» e «partito» Ciò a sortoli 
neare I esigenza di pensare lo 
sviluppo di una sinistra demo
cratica italiana a partire dai 
nuovi orizzonu, prodotti dalla 
stona, dell Europa e della ci 
viltà planetaria. E in gioco non 
la difesa ma la costruzione di 
una tradizione che si interro
ghi sui significati e sui valon 
profondi di questa nuova «pn 
mavera dei popoli» È in gioco 
un modo nuovo di intendere 
la cooperazione intemaziona
le o, se vogliamo, transnazio-
nale, che vada al di là dell'o
mologazione dei punti di vi
sta, ma anche della semplice 
tolleranza, verso un riconosci
mento dell eterogeneità, della 
diversità, dell altro come mo
tore del propno punto di vista 
È in gioco la discussione sul 
senso stesso della (orma parti
to, nel momento ih cui si è vo
luta pone come istanza cen
trale direttrice e normalizzatri
ce delle molteplici tendenze e 
controtendenze di una socie
tà 

L'accento si sposta dal pro
blema del potere al problèma 
del governo, dall'idea che la 
politica sia l'edificazione di 
una forma compiuta di socie
tà giù definita chiaramente nei 
nostri progetti ali idea che la 
politica debba essere attenta 
a favorire lemageraa delle 
nuove possibilità di giustizia, 
di libertà, di solidarietà, di 
qualità della vita nella intera
zione e nella coevoluzione 
delle molteplici tendenze e 
controtendenze del mondo, 
su tutte le scale temporali e 
spaziali Se le forme classiche 
della politica ritenevano pos
sibile e auspicabile ridurre la 
cojnptes»H» e la vmetVaeL 
sociale per controllane da un 
punto di vista,fondamentale,. 
oggi 11 problema del buon go
verno diventa quello del man
tenimento e in molti casi an
che della proliferazione della 
complessità e della vanetà in 
tema ai nostri sistemi sociali, 
in modo tale che essi possano 
sviluppare le proprie possibili
tà evolutive GII ultimi anni 
hanno visto lo sviluppo di un 
pensiero ecologico imperniato 
proprio sulla, desiderabilità 
del manfenmienfo e della pro
liferazione della diversità, in 
campi tanto diversi quali la 
politica energetica e la con
servazione delle specie am
mali, Alle soglie del nuovo 
millennio II problema è di in
ventare e di vivere uni ecolo
gia della politica che sappia 
dialogare e interagire con 
questa nuova maniera di abi
tare la Terra Questoéil cam
po, e 11 compito di una ecolo-
giadelleidee. 

Caro Serra, hai torto 
tenteranno di escluderci 

sempre. E comunque 

C aro Serra, perso
nalmente ti co
nosco appena 
ma ncoido che 

^ ^ ^ ^ la pnma volta 
che u vidi, una 

diecina d'anni fa a un con 
vegno del Pdup, successe 
una cosa curiosa, lo avevo 
fatto un lungo e complicato 
intervento che ti piacque al 
punto di dame ampio reso
conto - nell articolo che il 
nostra giornale pubblicò 
qualche giorno dopo - rac
contando ai lettori esatta
mente il contrario di quello 
che lo avevo detto E tutta 
via superato il divertimento 
ricordo che con un gruppo 
di amici ci trovammo d ac 
cordo su un fatto che già da 
allora non era frequentasi 
mo 1 parametn di ntenmen-
to secondo cui avevi inter
pretato a tuo modo I insop
portabile linguaggio cifrato 
che spesso si finisce per usa 
re nei convegni erano quelli 
di un comunista 

In che senso mi chiedi? 
Nel senso esatto del tipo di 
approccio e di argomenti 
con cui giovedì scorso hai 
spiegato il tuo si al cambia
mento del nome e del parti
to Mi spiego con un esem
pio per convincere alcuni 
grandi compagni dirigenti 
della rivoluzione e del parti
to comunista sovietico a 
confessare colpe gravissime 
mai commesse, gli uomini 
deU'Nkvd ricorrevano spes
so a questo schema tu hai 
dedicato I intera tua vita al 
partito e alla sua affermazio
ne per la costruzione del so
cialismo, il partito adesso ti 
chiede di darla, la tua vita, 
perché le cose non vanno 
ed é indispensabile poter di
mostrare che ciò dipende 
da tradimenti e sabotaggi al 
suo interno Dunque la con
fessione e cioè il sacrificio 
della tua vita permetterà II ri
lancio del partito e la sua 
naffermazlone avvicinando 
la costruzione del sociali 
smo. Al di là d'ogni volgarità 
- 0 tentazione, 0 convenien
za » polemica, noi seppi* 
mochetuttociòeraspavenr 

s tosqB.e,,atroce, perché non 
corrispondeva * niente di, 
reale Ma era in sé e (Ino in 
fondo un discorso dentro il 
modo di sentire e pensare di 
uomini e donne convinti 
Che la propna felicità e in
dissolubilmente legata alla 
felicità, di tutti al punto che, 
se la situazione lo richiede 
per un più «gran vantaggio. 
collettivo sono disposa a r i 
nunziare a molto (in casi 
eccezionali a tutto, cioè alla 
vita) di quanto gli è più caro 

E parli da comunista e 
dritto al cuore dei comunisti 
quando infatti, nel tuo arti
colo, dici che proprio per
ché siamo comunisU, edun
que e per tanti versi altro da 
alln siamo oggi quelli che in 
funzione di una maggiore 
possibilità d incidere sulla 
realtà per trasformarla, por
tiamo la responsabilità e ab
biamo la forza del sacrifico 
di rinunciare al nostro parti
lo e al nostro nome e a tutto 
quanto d anomalo e profon
do queste due realtà rappre
sentano Liberato dal dover 
subire processi alle intenzio
ni - spieghi- ricatti di schie
ramento e veti d'ambascia
ta, il nuovo partilo potrà da
re battaglia a tutto campo, 
essere più cattivo, rompere 
gli argini, metterla giù dura, 
alzare finalmente il tiro 

Per chi come me e come 
alln ci siamo da qualche an-

CIROIOOTAINO 

no abituati a riconoscere 
dentro il modulo dolceama-
ro la statura politica di quan
to senvi il pnmo impatto 
con questo taglio nbaltato 
doloroso e bello che dai al-
I ipotesi del nuovo partito è 
d assenso ed emozione 
Passano in secondo e ultimo 
piano il fastidio per quel tito
lo e qualche accentazione 
messianica cosi lontana da 
te Ma subito poi toma in 
mente il realismo di una fra
se che disse a caldo la Va 
leni nuova formazione? 
nuovo partito' per venti anni 
saremo chiamati, considera
ti assunti nella testa di tutu 
come gli ex-comunisti Qua 
lunque nuovo partito o for 
mazione sarà quella degli 
excomunlsti Credo di aver 
citato le sue parole esatte, 
ma di mio ti aggiungo la 
convinzione che per venti 
anni a partire dall indomani 
dell eventuale cambiamen
to del nome e del partito la 
campagna d opinione che 
ci invesurebbe con tenacia e 
impegno giornaliero sareb
be quella di Individuare, 
scoprire, smascherare de
nunciare, deridere Colpire il 
comunismo» o il «comuni
sta» che trapela e si svela 
dentro o dietro la facciata 
della nuova formazione o 
partito Tu dici «non subi
remmo più processi alle in
tenzioni veti d'ambascia
ta»' Michele sarebbe tutto 
un unico e ininleinjlto prò-
cesso alle intenzioni, «ondi, 
lo dalle scoperte, rivelazio
ni accuse e derisioni verso 
gli utili idioti e le forze stru 
^iemalizzate con antica tee 
nk-a terzlntemaztonalista 
dai cripto ex, velerò (e poi 
•para» e poi «neo» eccetera) 
che telecomandano pilota 
no e chi più ne ha più ne 
metta 

E cco, propno il 
cuore del tuo ra
gionamento, a 
ben guardare, 

^ ^ ^ questa volta non 
convince fe 

tnandando.ad altri momenji, 
alni interventi,,™ premeva, 

tuo ducono ben sapendo 
quanto il suo carattere< ve
nendo da te, può toccare 
nei compagni, nei comuni
sti corde straordinariamen
te sensibili Con un abbrac
cio -va da sé - fraterno 

Francesco Mosetti 

P S Nelle ultime righe pnma 
del tuo bel postsenptum de
dicato a Giuliano Ferrara, ti 
riferisci insistentemente al 
moto di una serranda the 
sta ai compagni lasciar 
scendere o tenere aperta a 
secpjida fibe abbiano deci
so te questa è una fine op
pure un inizio. Perdonami la 
domanda un po' brusca 0 
magan invece frivola, «qué
sta» che cos è? Perché se è fa 
proposta del nastro segreta
rio su cui s'apre il dibattito, 
di tutto si tratta meno che 
d'una fatalità determinala 
dalle stelle che al compagni 
spetta solo d'interpretare 
come inizio o fine di tutto* 
Anche per il buon motivo 
che se fosse davvero qualco
sa d'Immodificabile e dav
vero ci tosse anche un palli'' 
do rischio che questa bene
detta serranda venisse la
sciata scendere e con ciò la 
fine, credo che non avrem
mo altra disperata alternati 
va che precipitarci '«fi a 
fondare un nuovo partito 
comunista, 

H.A14 A/OAi Alt S&1é&4 
UN €#&#£ COtféRws 
VA CO$76tfii6€&YI 

A c/weiARt 
NOAA£„. 

J 

2 l'Unità 
Domenica 
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